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■ Ancoraunavolta i sindacati si trova-
no impegnati in una battaglia di retro-
guardia, indifesadeinovaxesclusidalle
mense aziendali perché sprovvisti del
Greenpass. Landini e compagni si sono
scagliati contro le norme che obbligano
a escludere dai servizi di ristorazione
aziendale i dipendenti che hanno scelto
di non vaccinarsi, agitando lo spettro
della discriminazione, così come acca-
de da settimane nelle comunità e nei
gruppi social dei «no green pass». Il lea-
der della Cgil ha alzato la posta, ben sa-
pendo che difficilmente il governo Dra-
ghimetterà l’obbligo vaccinale per tutti.
«Insieme a Cisl e Uil l’abbiamo detto al
presidentedelConsiglio»,hascrittoLan-
dini in una lettera al quotidiano la Re-
pubblicapubblicata a Ferragosto, «que-
sta materia spetta al governo e al Parla-
mentoenonpuòessere semplicemente
delegata alle parti sociali. Ed è sbagliato
pensare di raggiungere lo stesso obietti-
vo», ha aggiunto, «paragonando ad
esempio le mense aziendali a ristoranti
o mettendo l’obbligo del Green pass.
Una logica sanzionatoria e punitiva ver-

so il mondo del lavoro rischia solo di
aumentare le divisioni ed allontanare
l’obiettivodella vaccinazionedimassa».
Il sindacato, dunque, difende il diritto

deinonvaccinati di frequentare lemen-
se, dove i contatti interpersonali sono
potenzialmente benmaggiori rispetto a
quelli possibili al ristorante. In realtà il
governo si è già pronunciato sulla que-
stione, ma la triplice sindacale, in una
nota congiunta, diffusamartedì, ha par-
lato di «scelta unilaterale». Fim, Fiom e
Uilm stigmatizzano una inesistente
«mancanza di chiarezza normativa»,
che a loro parere rischia «di generare
contenziosi, discriminazioni, differenze
di trattamento sumaterie cosi delicate».
Ma ancora ieri la Fillea Cgil (edilizia),

ha rilanciato la proposta di Landini.
«Dobbiamo essere noi a chiedere al go-
vernodiprocedereadunintervento legi-
slativochiarochesancisca l’obbligovac-
cinaleper tutti e tutte». «Solodentro tute-
lecollettivesipossonomegliodistingue-
re e rafforzare i diritti individuali», scrive
su Diario del Lavoro il segretario degli
edili della Cgil, Alessandro Genovesi.
Esattamente il contrario di quanto ave-
va domandato la Fiom (metalmeccani-
ci) quando ha chiesto l’apertura di un
tavolodiconfrontocon impreseegover-
no che eviti «scelte unilaterali».
Alla fine, l’unica certezza è quella di

un sindacato chementre «dovrebbe tu-
telare tutti i lavoratori», comehapuntua-
lizzato il numero uno di Confindustria
Carlo Bonomi, non capisce «che non
vaccinarsi e rifiutare il Green pass è un
dannoper la collettività».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Le squadre italiane di volley lanciano
la petizione per denunciare il momento
difficile della pallavolo, uno sport messo
inginocchioanchedalla decisionedi con-
cedere una riapertura con solo il 35% di
spettatori, nonostante mascherine e
Green pass. Titolo della campagna, illu-
strata da un pallone accoltellato: «Così il
volleymuore». I clubdiSuperlega,A2eA3
protestano: «Dalle prime avvisaglie della
pandemia, abbiamo messo al primo po-
sto la tutela della salute di pubblico e atle-
ti. Oggi, con il procedere della campagna
vaccinalee ilGreenpass, non si compren-
deperchénonsipossa tornareadunapar-
tecipazione“normale”, inassolutasicurez-
za, all’internodeipalazzetti».Un tagliode-
gli incassi pari al 75% implica, secondo le
squadre, «la fine della pallavolo».

Scontro sulle menseScontro sulle mense

I sindacati difendono
solo i lavoratori no vax

■ Altrochezonagialla!Per laSici-
lia c’è il forte rischio di passare di-
rettamente in zona arancione.
«Analizzando il trend delle ultime
settimanesia i contagi sia l’occupa-
zione dei letti ordinari e di terapia
intensivahannogià superato i limi-
ti fissati per legge, e attualmente
per l’Isola l’eventualità di diventare
arancione è dietro l’angolo».
AsostenerloèAntonelloMaruot-

ti, docentedi Statistica all’Universi-
tà Lumsa e cofondatore dello Stat-
Group19, gruppo interaccademico
di studi statistici sul Covid-19, che
spiegache«gli indicatoridipressio-
ne ospedaliera sono oltre le soglie
previste dal passaggio in gialla. I ri-
coveri in terapia intensivasonopas-
sati da 18 a circa 80 nel giro di 45
giorni, e più che raddoppiati nelle
ultimeduesettimane. Inpiù ilpeso
delle rianimazioni sul totale ricove-
ri continua a crescere».
Apreoccupare il professore è so-

prattutto l’aumento dell’incidenza
dei casi. Già ieri quasi un quarto
deicontagi italianiarrivavadallaSi-
cilia. E nelle ultime 24 ore qui ci
sono stati altri 997 nuovi positivi
checonfermanol’Isolaprimaregio-
neper recordnegatividi casi e rico-
veri con 621 pazienti in ospedale
con sintomi di cui 80 in intensiva.
Da lunedì si passerà in giallo, poi
tra due settimane si rischia l’aran-
cione.Ma cosa ha portato a questa

situazione ormai fuori controllo?
Unanime la convinzione che la

responsabilità sia della fallimenta-
recampagnadivaccinazione.L’Iso-
la è l’ultimanella classificadelle re-
gioni in tutte le fasce d’età, in parti-
colare sugli over 50. Ad oggi solo il
58,58% della popolazione (pari a
2.598.397cittadini)hadecisodi far-
si inoculare il siero. A questo c’è da
aggiungere la forte ripresa del turi-
smo che probabilmente non è sta-
ta accompagnata da controlli e

comportamenti responsabili. I 570
posti letto ordinari in più (3.670 in
totale)e le94 rianimazioneaggiun-
te (762)noneviteranno le restrizio-
ni,ma forsegarantirannocureade-
guate all’onda lunga dell’aumento
dei ricoveri che non si fermerà a
breve.
Discorso più o meno simile per

la Sardegna, che anche a causa di
una campagna vaccinale a rilento,
veleggia verso la zona gialla. Anche
se non dalla prossima settimana. A

scongiurare il ritorno dei divieti
(mascherine obbligatorie all’aper-
toealchiusoe il limitedi4avvento-
ri al tavolo di bar e ristoranti) sono
stati gli ultimi dati sull’occupazio-
ne delle terapie intensive che, do-
po aver sforato la soglia del 10%,
sono tornati al 9 per cento.
«Le regioni a rischiodipassare in

zona gialla sono agli ultimi posti
per numero di vaccinazioni». A
confermarlo è il ricercatore del
Cnr, Giovanni Sebastiani: «ci sono
5 tra regioni e province autonome
in crisi. Tre sonogià ad alto rischio,
ossia Sicilia, Calabria e Sardegna.
Poi ci sono le province autonome
diTrentoeBolzanochenonhanno
almomentoproblemidiospedaliz-
zazione, ma sono quelle che han-
noregistrato le impennatediconta-
giomaggiori nelle ultime due setti-
mane. E di queste 5 regioni e pro-
vinceautonome,4occupanogli ul-
timiposti per copertura vaccinale».
Ieri in Italia si sono registrati 7.162
nuovi casi e 69 decessi.
Da segnalare il record nero degli

Usa conoltre 1.000morti nelle ulti-
me 24 ore. L’amministrazione Bi-
den ha approvato il richiamo della
terza dose di vaccino che è raccco-
mandata a 8mesi di distanza dalla
seconda, e verrà distribuita a parti-
re dal 20 settembre.
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INTERESSI DI PARTE
I metalmeccanici
parlano di «scelte
discriminatorie», come
gli anti Green pass

Campagna anti-virus a rilento

Sicilia ultima per vaccinati
E prima a tornare in giallo
Ricoveri in aumento: l’isola con pochi immunizzati potrebbe addirittura passare in arancione
nel giro di due settimane. Negli Stati Uniti mille morti in un giorno: terza dose da settembre

LE REGIONI A RISCHIO ZONA GIALLA

*Cittadini vaccinati
con almeno una dose

*Cittadini vaccinati
con ciclo completo

1ª

1ª 2ª

REGIONI ITALIANE CON PIÙ VACCINATI

LOMBARDIA

PUGLIA

LAZIO

68,32%

68,06%

67,65%

LAZIO

LOMBARDIA

PUGLIA

60,21%

60,07%

58,60%

*Cittadini vaccinati
con almeno una dose

*Cittadini vaccinati
con ciclo completo

1ª

1ª 2ª

SICILIA

CALABRIA

SARDEGNA

59,07%

60,68%

65,32%

59,07%

60,68%

65,32%

SICILIA

CALABRIA

SARDEGNA

50,7%

52,75%

54,50%

I CLUB ITALIANI: CAPIENZA AL 100% COL CERTIFICATO VERDE, ALTRIMENTI FALLIAMO

L’urlo del volley
«Senza pubblico
lo sport muore»

ABBANDONARE UN ANIMALE NON E SOLO UNA CRUDELTA, MA UN REATO 

PUNIBILE ANCHE CON L’ARRESTO. SE VEDI COMMETTERLO, CHIAMA I 

SOCCORSI, SEGNALA E TESTIMONIA. SARAI LA COSCIENZA DI CHI NON CE L’HA.
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